
A destra. 
Federico Fellinl 

Nella foto grande, 
Mastroiannl 

con la «Saraohina». 
nel film «8'A» 

• • Domani saranno esatta­
mente trentanni da quando il 
film forse più bello, certamen­
te il più audace di Federico 
Felllni, si presento al pubblico 
italiano-li .titolo, enigmatico e . 
scaramantico, era soltanto un 
numero: SA, ma si seppe su­
bito che; si trattava semplice­
mente dèlia somma dei film e 
mezzi film' girati dal regista (I- i 
no a quel momento. L ultimo • 
film intero era un affresco cla­
moroso che aveva scosso l'Ita­
lia e l'aveva spaccata in due: 
La dolce vita. L'ultimo mezzo-
film era il suo primo a colon. 
Le tentazioni del dottor Anto­
nio, una isorta di appendice .. 
esplicativa. In forma di raccon- . 
to-pamphlet. Dopo aver rap- " 
presentato il paese in un suo , : 

personale-Satyricon, ben più : 

Eungente di quello che avreb- • 
e poi tratto da Petronio, Felli- ' 

ni sentiva l'urgenza di misu- •••,' 
rarsi con se stesso, di dire alla . 
gente.comee perché realizza- ' 
va il suo cinema, insomma di , 
rivolgersi allo spettatore in pri-
ma persona e di rischiare tutto 
quanto c'èra da rischiare. • 

Nessun titolo, neppure La . 
betlQ confusione che gli aveva " 
suggerito Usuo sceneggiatore •" 
Ennio Fiatano,' gli era sembra- '•• 
to conveniente come quermi- •'. 
mero.' «Ho la testa piena di' •• 
confusione»,'' ammetteva lui 
stesso attraverso il suo alter '•'• 
ego Mastroiannl. «Non ho prò- " 
prio niente da dire ma voglio ' 
dirlo lo stesso». Naturalmente 
si trattava di .una maschera. ': 
come 11 cappello con cui Fe­
derica si faceva fotografare, 'i 
ch'eia dell'identica foggia di 
quello portato dall'attore nel 

Il 15 febbraio del 1963 il film più bello e audace del regista riminese 
usciva nei cinema. Non fu capito subito, ma poi gli regalò un Oscar 

Fellini illustre disoccupato 
trentanni dopo «8V2» 

Disastri 
al botteghino 
Molte le vittime 
illustri 

••ROMA. Moltevirtimeillustrinellahitparade 
negativa degli incassi cinematografici. Betty di 
Claude Chabrol è arrivato solo a quota 90 milio­
ni, Tim Robbinscol suo Bob Robertsva poco ol- ' 
tre i cento, e Legge 627'di Tavemier si 6 arenato ; 
a duecento. Per consolarsi basta pensare che la ' 
riedizione di uno dei capolavori di Luchino Vi­
sconti, La caduta degli dei ha fruttato appena 48 

. milioni, i • . - i. 

film. Un colpo pubblicitario 
da maestro, per significare a 
tutti: «Stavolta vi parlo di me, ;• 
delle mie fantasie e ossessio- ., 
ni, dei miei rapporti con Tesi- ;• 
stenza e con l'arte, della' mia •• 
conoscenza del mondo del ci-
nema, della giòia che provo a ? 

girare ma anche della tremen­
da fatica che mi costa; dei mo­
menti di sconforto e di crisi 
che devo affrontare, che non 
mi sono affatto estranei e che 
cerco di superare, quando ci • 
riesco, con la magia dello 
spettacolo». 

•. SVi, questa sigla irrisoria, 
calata su una materia esposta ; 
nel modo più libero e «disordi- , 
'nato», diventava-cosi uria toc- . 
cante autobiografia e insieme 
il film più lucido che sia mai . 

'stato fatto sul cinema, imitato : 

i da molti nel mondo e mai : 
eguagliato da nessuno. Indub- ' 

i blamente era un'opera d'a­
vanguardia, ma esposta con 
tali accenti umoristici e poeti- ' 

' ci, tale freschezza inventiva, -
tale vanetà di personaggi fem-.. 
minili e maschili, infine con 

1115 febbraio di trent'anni fa usciva nei cinema 8V2, 
forse il film più personale e audace di Fellini. il tito­
lo enigmatico era semplicemente la somma dei 
film e dei mezzifilm girati dal regista fino ad allora. 
Al pubblico non piacque subito e qualche distribu­
tore propose anche di «colorare» le scene oniriche 
perché,fosse tutto più chiaro; ma poi S'evinse il fe­
stival di Mosca e regalò al suo autore il terzo Oscar. 

UQO CASIRAGHI 

cosi acuta incisività e precisio­
ne nel penetrare per esempio 
l'ambiente di Cinecittà e nel 
dare il senso esatto di un col­
lettivo di lavoro', che questa 
avanguardia non' si rivolgeva 
più a un'elite di intellettuali 
(che anzi nel film viene «im­
piccata» con allegro sarca­
smo), ma per la prima volta 
parlava al pubblico più largo. . 

Il quale naturalmente all'i­
nizio fece qualche. sforzo a 
impossessarsi di un linguag­
gio cosi nuovo. Sentimmo an­
che dire all'epoca che qual­
che esercente o distributore, 

magan gli stessi che avevano 
•oscurato» alcune sequenze di 

,'.'. Roccoe i suoi fratelli poste sot-
; to accusa da ? un'ineffabile 
V coppia di magistrati milanesi 
• (quanto tempo è passato da 
•allora!), pensò di «virare» a 
' colori le sequanze oniriche di 
• un film dotato di un prodigio^ 
••••'•• so bianco e nero, cosi da far 
.capire anche «in provincia» 
, che II si trattava di sogni, ricor-

di e pensieri dell'Io narrante. 
. Non si è poi saputo con cer-

te-sza se qualcuno l'avesse fat­
to: certo era un compito im­
probo, dato che l'intero film o 

quasi avrebbe dovuto subire 
- quella stravagante operazio-
'•• ne. 

Nel luglio dello stesso anno 
'fl963. 8Y1 arrivo al festival di 

'Mosca provocando nella giu-
, ria intemazionale uno storico 
: putiferio. Fini per vincere il 
• gran premio addinttura all'u­

nanimità, ma dopo una batta-
glia all'ultimo sangue che in­
fierì all'interno dei giurati so­
vietici come di quelli stranien 
e che non risparmiò un'altale­
na di emozioni allo stesso au­
tore Da quel preciso momen­
to Fellini decise di non pre-

'. sentarsì mai più in competi-
yzione, ma sempre fuori con-

••> corso e soltanto se proprio in-
: dispensabile. Qualche giorno 
-; dopo il verdetto parlammo 
' con due illustri registi sovietici 
' che avevano votato a favore, i 
.quali ci informarono, su no-

". stra richiesta, che avevano pe-
' : rò espresso parere negativo in 

merito alla, distribuzione del 
''~ film, pur premiato al loro festi­

val, sul territorio dell'Urss. «Il 
nostro pubblico non é prepa­
rato a riceverlo», spiegarono 

sen^a batter ciglio. 
Per 5V4 Fellini ricevette in 

seguito il suo terzo Oscar. Al 
giorno d'oggi, come sappia­
mo, il numero 6 salito a cin­
que, compreso l'Oscar alla 
camera attribuitogli in coinci­
denza con i suoi 73 anni. 
Quando fece quel capolavo­
ro, di anni ne aveva dunque 
43, sebbene ne avesse regala­
to qualcuno di più al suo per­
sonaggio. Tuttavia la voglia di 
far cinema è in lui non meno 
viva di allora. Da tempo ormai 
pensa a un film con Paolo Vil­
laggio, una specie di «diano di 
un attore» che potrebbe andar 
bene anche per la televisione. 
Ma, non sappiamo se per La 
voce della luna, che con la te­
levisione non era propriamen­
te tènera, o perché i suoi film 
costano molto e non rendono 
abbastanza (almeno in Ita­
lia), o perché tutto il cinema 

', nazionale è attualmente bloc- _ 
cato, fatto e che perfino il no- • 
stro regista più famoso non -

. riesce a trovare i committenti. 
Anche Fellini è, al momento, 
disoccupalo 

w j f f i f ' «UH***, 

«Love Field» di Kaplan. Filmfest a stelle e strisce 

America 
Francia, Usa e Spagna nel concorso di Berlino. Scar­
so entusiasmo per // giovane Werther di Jacques 
Doillon (amori e suicidi adolescenziali nella Parigi 
di oggi) e per Belle Epoque di Fernando Trueba 
(commedia boccaccesca, con risate e belle ragaz­
ze, nella Spagna degli anni 30). Sugli scudi, quindi, 
'America: che dopo il deludente Hoffa fa centro con 

LotxFteld, in attesa (dopodomani) di MalcolmX. • 
: • DALNOSTROINVIATO "?'-'••'•*•'••' " -•'• 

ALBCRTO CRESPI .-... 

• i BERLINO Due volti neri ci 
scrutano dagli schermi - del 
Filmfest Sono quelli di Dennis 
Haysbert, protagonista di Love . 
Field (di Jonathan Kaplan, ieri 
in concorso) e di Denzel Wa­
shington, interprete ' di Mal­
colm X (passa dopodomani). 
Il secondo è un'afroamericano 
famoso, il primo è un poverac­
cio incrociato per caso, grazie 
ai giochi del destino, su un 
Greyhound che da Dallas viag­
gia verso Nord. John Kennedy 

appena stato ucciso. 
Giù. 1 Kennedy. Le coinci­

denze non , 
sono finite. 
C'è anche la 
•famiglia rea­
le» d'Amen-
ca, al gran 
completo, nei 
film di Berlino 
'93. Robert fa 
una figura 

poco edificante in Hoffa. di­
scusso e discutibilissimo film 
sul leader sindacale legato alla 
.malavita (ne abbiamo ritento 
ieri). In Malcolm Xc'à la cele 

; bre, controversa battuta che il 
leader nero pronuncio dopo 
l'assassinio di John («Chi la fa 

.'. l'aspetti», più o meno). In Love 
. Field J.F.K. in persona, assie­

me alla first lady lackie, arriva 
• a Dallas. La giovane Lurene, 
• che è l'altra protagonista della 
' pellicola di Kaplan, non aspet­

tava altro: la mattina ha issato 
la bandiera a stelle e strisce 

" sulla facciata della casetta do­
ve vive, con il marito Ray, ha 
sfogliato l'album di foto e di n-
tagli tutti dedicati a John e Jac-
kie, si è data gli ultimi ritocchi 
ai capelli ossigenati, ed e an-

; data all'aeroporto. L'ha quasi 
4 sfiorata, la Jackie dei suoi so­

gni. Poi è tornata in centro, si è 

fermata ad un negozio, ha col­
to qualcosa nell'ana. Un'atmo­
sfera ferma, sospesa. Auto che -
sgommano • .nervosamente. 
Una tv accesa che mormora ;: 
frasi senza senso. Hanno spa- ' 
rato al presidente? Suvvia, non ?• 
scherziamo. .... , : . 

C'è un motivo ricorrente nei / 
film americani che passano e -' 
passeranno al Filmfest, ed è S 
quello del tempo-che, in certi ' 
attimi, sembra fermarsi, acqui- •* 
stare l'elasticità della gomma. 
La storia di Jimmy Hoffa è in- .. 
castonata in un flash-back che ' 
racchiude tutto il film. La con- : 
versione all'Islam di Malcolm ì-, 
X, in galera, è un istante misti- ,:• 
co, la rivelazione che vale tutta 7: 
una vita. In Hoffa, in Love 
Field, in Malcolm X l'America • 
si confronta con la propria sto- > 
na. Lo fa anche in opere che • 
con il Filmfest non c'entrano 
nulla: L'ultimo dei Molliconi di >, 
Mann, Gli spietati di EasXwood. ••••: 
È la sindrome di Colombo. È il ; 
sogno di trovare, e di fermare, : 
il momento in cui tutto è co- . 
minciato.il cinema americano ''' 
degli ultimi mesi (è appena fi- . 
nito il 1992, forse non è un ca- ,'„ 
so) comincia e finisce nell'i- .; 
stante in cui Colombo-Gerard e 
Dcpardieu mette piede s u l , 
nuovo continente (,1492 di 
Ridley Scott, brutto ma essen­
ziale). Per un paese con un 

• le. in leìOÌtiUÌP. lì!) 

passato giovane, individuare' • 
l'attimo in cui la storia fa «Big 
Bang» significa giustificare la 
propria stessa esistenza. 
• VeniamoaLoveField.limo- '.'; 
mento dei momenti è. appun-
to, quel giorno del 1963 in cui : 
spararono a Kennedy. Kaplan ' 
mette in scena il versante pri- "'• 
vato, intimo, di J.F.K. Qui non :,> 
sono in discussione la mecca- '.-
nica del delitto, le colpe, della : 
Cia, il complotto. Qui si narra il • 
modo violento in cui il delitto ' 
cambia la piccola vita di Lure- •' 
ne. Ci sono due sole battute '). 
•politiche», nel film. La prima :': 
quando Lurenè vede Lyndon v 
Johnson in tv e dice fra le lacri- -
m e «Non so che farci, non l'ho ;; 
mai potuto sopportare». La se- "< 
conda quando, ormai in viag-
gio con il nero Paul, afferma ;'.: 
parlando sempre di Kennedy: ' 
«Voi negri dovreste amarlo, ha -
fatto tanto per voi»; e un altro *; 
nero, girando, lo sguardo sulla '.-
squallida periferia che li cir-:, 
conda, risponde: «Si guardi un ' 
po' attorno, non mi sembra :• 
che abbia fatto tanto da queste -

• parti», i1 ' ;•"•" •-•-•• a ••' ~,'*%i 
Il senso della storia, che Ka-

pian e il suo- sceneggiatore -
: Don Roos sembrano escludere ' 
dal film, rientra attraverso mille ' ' 
piccole cose. Fuggita di casa, 
ritenuta pazza dal manto per­
ché vuole andare a Washing­

ton ai funerali. Lurene incontra 
Paul, che'viaggia da solo con 
la sua bambina Joleen. Prima 
un equivoco (lei crede che lui 
sia un maniaco, che abbia ra­
pito la bimba), poi la compli­
cità nella fuga, infine l'amore. -
Ecco, la morte di Kennedy è 
davvero un «Big Bang» che co­
stringe Lurene a scompigliare 
la propria vita, a vedere l'Ame­
rica per la prima volta, a con­
frontarsi con gente diversa da ' 
sé. E sempre il senso della sto- ' 
ria emerge dal modo in cui Mi­
chette l'Pfeiffer, meravigliosa, 
interpreta Lurene: ne fa una 
donnetta isterica, tutto som­
mato razzista come sono razzi­
sti - nel subconscio - tutti gli ; 
americani bianchi, ma ricolma . -
di un'umanità repressa che ' 
aspetta solo una scintilla per 
esplodere. Piccolo consiglio: 
se andate in America uscite da 
New York, girate nei sobborghi 

• medio e alto-borghesi, notate 
le villette con il garage e il giar-

: dinetto, osservate le auto, i so- » 
prammobili. le tv, i frigonfen ' 
da cui questa gente è circon- ' 
data. Di Lurene. ne vedrete mi- '. 
lioni. Ultima cosa: molte di 

; quelle villette avranno la ban­
diera esposta, anche se non 

: deve arrivare il presidente È 
da quelle bandiere che biso­
gna partire, per tentare di capi­
re il pianeta America 

Ultimo tango a Londra. San Valentino in versione gay 
S S LONDRA Valentino, il 
santo degli innamorati di cui 
ricorre la festa oggi, verrà cele­
brato. In versione gay dalla Bbc 
con \in programma lrtteramen- ' 
te dedicato all'amore omoses- ; 
suale <T' dirigenti dell'austera. 
emittente hanno decisa che i . 
tempi sono maturi per.dare ; 
forma concreta alla notizia che < 
l'amore è cieco, non discrimi­
na, e che. Il santo non può più . 
nmanere esclusiva proprietà ; 
degli«etero». .-.,;.•-.•,.--,-.,.••,'• 

pan Valentino gay occuperà 
due ore consecutive sul princi­
pale programma radiofonico : 
all'ora di punta, fra le 20 e le 
22. Le due trasmissioni che • 
normalmente' occupano' lo , 
spazio domenicale in quelle 
ore-Storia natumlee Inchiesta • 
speciale - sono' state rinviate « 
ad altra occasione. Chi inav- ' 
verotamente questa domenica ' 
dovesse sintonizzarsi sulla Bbc ' 
aspettandosi la solita inchiesta 
sulle abitudini degli orsi bruni ' 
o sui rifornimenti di armi ai ri-
belli in Angola rischia di trovar­
si a casa di Bill che ama John o ; 
di Giulìache ama Jane. 

È la prima volta che la quasi 

centenaria Bbc (nota familiar­
mente agli inglesi col nomi- ' 
gnolo di «aur.tle». zia) decide 
di diffondere a milioni di ascol-

' latori una celebrazione dell'a- . 
•'more omosessuale: la scelta; 
: del giorno di San Valentino ha 
: fatto parlare della prima «be- ' 
. riedizione gay. in megahertz», 

in studio ci saranno due pre­
sentatori radiofonici, di quelli 

: che normalmente, la mattina 
alle 8, si occupano dei proble-

:. mi della sterlina o dei vertici al-
[ le Nazioni Unite, ma che per 

l'occasione, hanno deciso di 
-trascorrere un'allegra serata 
' rendendo pubblico agli ascoi- i 
': latori il loro orientamento ses-

suale. Una volta tanto si occu- ' 
peranno soprattutto di stabilire 
un buon collegamento con 

.Maria Esposito, un'attrice le- ' 
1 sbica che da Blackpcol - la cit­
tà che tradizionalmente ospita 
Icongressi annuali dei laburisti 

~; e dei tories- interverrà dal pai-
•coscenico del Ramingo Club 
come presentatrice del «Gran ; 
ballo gay». --- y ; • ; -3,*' • :. 

.Ci sarà un quiz, un giornale-
radio con notizie esclusiva­
mente gay, la lettura di quattro 

La Bbc festeggia il 14 febbraio 
con un programma radiofonico , 
che celebra l'amore omosessuale 
EChannel foùr rompe l'embargo 
contro il film di Bertolucci 

ALFIO BERNABBI 

storie d'amore omosessuali 
(una scritta appositamente da 
Edmund Whitc), un reportage 
sull'«economia rosa» (se esi- e 

ste), un altro sui problemi del'i 
gay in Sud Africa e uno sul- ;•• 
PAids. :...,-,.-.-.,... ••,. ••••,. x-; 

La Bbc ha già mandato in 
onda molti programmi sui gay " 
e il secondo canale televisivo . 
(Bbc 2) lo scorso anno ha tra- ' 
smesso una serie di puntate in- • 
titolate Saturday Night Out . 

: (Sabato sera fuori) scritto e di- : 
retto da omosessuali. Ma pri­
ma d'ora non era mai succes­
so che il canale radiofonico 
più popolare, considerato «il 
cuore dell'establishment», de­

dicasse due ore ininterrotte ai 
. gay nell'ora di punta. Non so­

lo, la Esposito oltre a presenta­
re il Gran ballo di San Valenti-

•; no, terminerà la serata con >!: 
: una distribuzione gratuita di " 
:.preservativi. . . . - • • 

Da «due cuori gay e una ca- ' 
panna» al San Valentino a luci ., 

"rosse il passo è breve, basta '': 
spingere un bottone. Forse sol- .»• 
to l'effetto dell'annata calda a "' 

"i Buckingham Palace. Channel % 
. 4 ha deciso di festeggiare la > 
. giornata • degli innamorati \ 
/ mandando in onda Ultimo tan- > 

go a Parigi. La trasmissione 
mette fine al bando - discre-

Una scena di «Ultimo tango a Pangl» 

zionale, non legislativo - che 
fino ad oggi ha impedito alle tv 
inglesi di trasmettere il film di 
Bertolucci. Marion Brando e 
Maria Schneider non saranno i 
due innamorati esemplari per 
San Valentino, ma evidente­
mente Channel 4 ha ritenuto 
che le loro effusioni agevolate 
dal burro facciano parte del 
multiforme tema dell'amore. 
Ci sarebbe da aggiungere che 
pur essendo incentrato su un 
rapporto etero. il film o le pole­
miche che ha suscitato, hanno 
conferito a Ultimo tango a Pari­
gi una certa notorietà anche 
sul piano della non discrimina­
zione sessuale: Brando ha am­
messo a suo tempo di aver 
avuto qualche flirt con degli 
uomini e la Schneider non ha 
fatto mistero dei suoi rapporti 
con altre donne. " "••••• • • ;. 

Ultimo tango a Parigi è stato 
tenuto lontano dai teleschermi 
inglesi perché, nonostante la 
proverbiale tolleranza anglo­
sassone, esiste un attivissimo 
gruppo di pressione che si bat­
te per impedire la messa in on­
da di programmi o film ritenuti 
sessualmente troppo espliciti. 

Il gruppo chiamalo Viewers 
Association. è capeggiato dal- ' 

' la signora Mary Whitehouse, :'.,' 
,' che in passato ha fatto ricorso • 
' ai tribunali per tenere lontani • 
', «uomini nudi non desiderati £ 
5 dal mio soggiorno», secondo cW 
' una sua personale definizione .-
: della pornografia. Non si sa>-

ancora se metterà le bende £ 
.'• agliocchiperBrandoelaSch- *• 
-•; neider o se deciderà di affilare ? 
'; ; le armi e sporgere denuncia.; :• 
'•'•'. Quel che è certo è che gli spa- :-
v simi nella moderna tecnologia -
Y non conoscono confini e: le £•. 
^'stanno rendendo il lavoro di i 
•:. «pulizia del soggiorno» sempre -*: 

; più arduo. La deregulation te- •* 
V levisiva ha ora permesso all'In- ; 
K; ghilterra per la prima volta di ' 
'f ricevere e trasmettere film por- ' 

no tramite un canale chiamato . 
: Red Hot Dùtch (Caldo rosso . 

olandese). Il Broadcasting :. 
. Standard Council, la settimana . 
•; scorsa, ha spedito un rapporto <: 
; al ministro della Cultura e del- : 
' - lo Spettacolo Peter Brooke in > 
- ( cui si legge: «Il canale in que-
• stione trasmette scene sessuali . 
•' esplicite fra uomini e donne, 

incluso sesso orale fra uomini 

e donne, penetrazioni ed emu­
lazioni in pnmo piano... Il ca­
nale ora invita perfino i suoi 
iscritti ad inviare i propn vi­
deo». -;„• ••••- -....y ... ;• 

Nonostante il nome, Red 
Hot Dutch viene trasmesso 
dalla Danimarca, ma la com­
pagnia proprietaria è inglese, 
con base a Manchester. Il pre­
sidente. Mark Gamer. ha detto 
che il canale ha 25mila iscritti 
in Germania, 20mila in Inghil­
terra e mille in Francia. Ha di­
chiarato che le possibilità del 
British Broadcasting Councl di 
riuscire a vietare la ricezione 
dei programmi in Inghilterra 
appaiono remote. I nuovi re­
golamenti europei dicono es­
senzialmente che nessun ca- • 
naie può essere considerato il­
legale se almeno un paese del­
la Comunità è disposto a nte-
nerlo legale. Gamer ha detto 
che 6 pronto a scendere a 
compromessi col governo, of­
frendo per esempio spazi gra­
tuiti ad associazioni che com­
battono contro le malattie ve­
neree o si occupano dell'edu­
cazione preventiva . contro 
l'Aids. ; • " - • -

http://minciato.il

